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INTERVENTO / MINORANZA DI CERETE

Martedì 6 marzo si è tenuto a Cerete un 
importante Consiglio Comunale. All’ordine 
del giorno, vi erano alcuni punti decisamen-
te importanti per il futuro del paese, tra 
questi: l’approvazione del regolamento co-
munale sul referendum. Detto regolamento, 
consente finalmente ai cittadini di Cerete 
di poter utilizzare uno strumento di demo-
crazia diretta che fino ad oggi, pur essendo 
previsto nello statuto, non poteva essere 
esercitato in quanto mancante del citato re-
golamento. L’approvazione di questo impor-
tante documento, redatto in seno alla com-
missione dei regolamenti, rappresenta per 
la nostra lista motivo di grande soddisfazio-
ne in quanto è stato grazie ad una nostra 
proposta, accolta anche dalla maggioranza, 
che tutto ciò si è potuto realizzare.

Un altro argomento importante: l’adozio-
ne del “piano integrato di intervento” (P.I.I.) 
strumento previsto dalla Legge Regionale 
n. 12 dell’11 marzo 2005 per sopperire alle 
invitabili lungaggini attese in vista del-
l’adozione del “Piano di Governo del Terri-
torio” (P.G.T.) che sarà il nuovo strumento 
di gestione del suolo. La nostra lista su que-
sto importante tema ha deciso di astenersi 
in quanto le motivazioni che hanno spinto 
la maggioranza a proporlo non sono state 
chiarite nel dettaglio, vale a dire per qua-
li interventi si ipotizza  di utilizzare detto 
strumento.

Le perplessità sono inoltre legate al fatto 
che il P.I.I. proposto non sembrerebbe ri-
spettare lo spirito della L.R. che ne preve-
deva, all’art.88,  l’impiego  “ con particolare 
riferimento ai centri storici”. Fortunatamen-
te, è perlomeno passata la proposta della 
nostra lista di inserire, tra i criteri di valu-
tazione dei progetti presentati dal privato 
(leggasi immobiliari), anche quello, legato 
all’aspetto del risparmio energetico e quin-
di l’utilizzo di tecnologie che consentano di 
raggiungere, per le future nuove abitazioni, 
un basso impatto ambientale.

Infine l’approvazione del bilancio di previ-
sione 2007: su questo importante documen-
to di programmazione economica, la “Lista 
Uniti per Cerete” aveva proposto due emen-
damenti. 

Con il Primo si proponeva di istituire 
un concorso a premio, del valore di euro 
3.000,00 rivolto agli alunni della scuola 

elementare di Cerete affinché gli stessi, ov-
viamente con la collaborazione dei docenti, 
potessero proporre studi e approfondimenti 
sulla storia di Cerete. L’obiettivo era per-
tanto, quello di far “crescere” fra i piccoli 
studenti l’interesse e la conoscenza, sia di 
quei  piccoli - ma importanti - episodi occor-
si nella storia della nostra piccola comunità, 
che la riscoperta di particolari opere.

Il Secondo emendamento doveva invece, 
rappresentare un tentativo di far condivide-
re tra le numerose Associazioni presenti a 
Cerete un obiettivo comune. La nostra Li-
sta aveva ipotizzato lo stanziamento di euro 
10.000,00 per la realizzazione di una mani-
festazione che vedesse un momento di unio-
ne tra le citate Associazioni e l’intero paese. 
Un argomento che a Cerete fa sobbalzare 
molte persone ma che riteniamo sia compito 
della politica (almeno noi la pensiamo così) 
di cercare di modificare l’atteggiamento di 
estrema chiusura che esiste su questo argo-
mento. Il nostro voleva essere un tentativo, 
che non avrebbe assolutamente leso l’auto-
nomia delle Associazioni, ma doveva rappre-
sentare un forte segnale della amministra-
zione che, su questo tema, appare svolgere 
esclusivamente la funzione di “notaio”. 

Purtroppo con grande nostro rammarico, 
entrambe le mozioni sono state “bocciate” 
dalla maggioranza che con vari pretesti, 
che variavano tra la mancanza di fondi, 
alla mancanza di un progetto dettagliato e 
concordato preventivamente con l’istituto 
scolastico (???), e per finire della inutilità di 
proporre alle Associazioni una progetto che 
preveda di cooperare insieme per una ma-
nifestazione, ha chiuso, come si suol dire, la 
porta in faccia alle nostre proposte. Peccato 
per noi, per il paese di Cerete e peccato an-
che per questa maggioranza che preferisce 
la contrapposizione rispetto al dialogo ed 
alle proposte.  

La serata si è poi conclusa con un appello 
della nostra lista al Sindaco, affinché si im-
pegni a seguire con particolare attenzione 
la situazione occupazionale dello stabilmen-
to di Rovetta della Europe yarne dove lavo-
rano anche circa 30 ceretesi che ormai da di-
versi mesi vivono uno stato di apprensione 
per i possibili eventuali risvolti negativi.         

Lista “Uniti per Cerete”

Due emendamenti e una preoccupazione

ALTA VALLE SERIANA

(b.c.) Moltissimi appassionati di canto non hanno trovato 
posto all’interno del Teatro don Tomasini di Clusone, già 
affollato più di mezz’ora prima dell’inizio del concerto. A 
esibirsi il coro Oltrepiave di Vigo di Cadore (BL), la Corale 
Bilacus di Bellaggio (CO), il coro Val San Martino di Cisano 
Bergamasco e l’applauditissimo Coro Idica. Due ore di bel 
canto con i titoli più rinomati della canzone alpina e della 
tradizione popolare, rigorosamente eseguiti a cappella. Con 
questo primo appuntamento il Coro Idica ha aperto il suo 
cinquantesimo anno di attività. ‘Al traguardo dei 50 anni, 
ripensando all’impegno e alla fatica, agli entusiasmi e alle 
preoccupazioni, alle esperienze e alle prove, un solo com-
mento: ne valeva la pena’. Questo il pensiero dei 38 coristi, 
del M° Gianluigi Bigoni, del presidente Cesare Ferrari 
e del fondatore M° Kurt Dubiensky. Dal 2 giugno al 1° lu-
glio il Corto Idica attende a Clusone circa 2000 persone da 
tutto il mondo, per il 7° Festival Internazionale dei Cori. 

25° RASSEGNA CORALE ‘CITTÀ DI CLUSONE’

I Cinquant’anni del Coro Idica
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(b.c.) Li ha compiuti il 19 
marzo, giorno del complean-
no, della festa del papà e di 
San Giuseppe. Tre motivi di 
festa per il maestro Giusep-
pe Visinoni di Rovetta che 
è stato accolto domenica 18 
marzo da tutta la popolazio-
ne e dall’amministrazione 
comunale. E’ stata celebra-
ta una S. Messa dal parroco 
don Severo Fornoni, da 
don Gaetano Boffelli e da 
don Angelo Marinoni. Il 
sindaco Mauro Marinoni 
ha consegnato una targa al 
maestro, ricordando gli anni 
di insegnamento e un tragi-
co episodio in cui Giuseppe 
Visinoni riuscì eroicamente 
a salvare un concittadino da 
morte sicura. La Compagnia 

di Cansù ha allietato la piazza con canti 
popolari, graditi e canticchiati anche dal 
maestro, che ha accettato di buon grado le 
attenzioni del paese. Giuseppe Visinoni ha 
compiuto 100 anni, un traguardo importan-
te. Il maestro è un anziano signore, distinto, 
che ricorda perfettamente tutte le famiglie 
rovettesi, le distingue per soprannome, per 
la zona in cui abitavano, per il lavoro che 
svolgevano. Cammina con il bastone, Giu-

seppe Visinoni, ma da solo. 
Le preoccupazioni dei figli 
per la sua eventuale stan-
chezza non lo sfiorano. Rac-
conta aneddoti, chiacchiera 
volentieri con chi lo avvicina 
per un saluto, con chi è stato 
suo alunno. I festeggiamen-
ti proseguono in via Zanier, 
dove negli anni 30 il maestro 
piantò un pino. Era una delle 
prime Feste dell’albero orga-
nizzate e volute dal Visinoni: 
quella mattina portò la sua 
scolaresca ai piedi della pi-
neta dell’odierna via Aroli e 
ciascun bambino interrò la 
sua pianticella. Sulla via del 
ritorno qualcuno fece nota-
re al maestro che un piccolo 
pino non era stato piantato. 
Per non tornare indietro, il 
maestro decise di piantare 

l’albero vicino a una valletta che scendeva 
da via Zenier, valletta che aveva richiesto 
spesso interventi contro movimenti franosi. 
Il maestro ha raccontato questo avvenimen-
to proprio domenica, prima di scoprire la 
targa posizionata a memoria ai piedi del-
l’ormai imponente pino. Giuseppe Visinoni 
fa parte della storia di Rovetta, 100 anni di 
ricordi, di episodi importanti che hanno se-
gnato il passato e l’evolversi del paese.

ROVETTA – FESTEGGIATO DOMENICA 18 MARZO 

I cento anni del maestro Giuseppe Visinoni

Passata la tempesta del 
“muro di Parre”, il sindaco 
si è messo di buzzo buono 
per riqualificare comunque 
la scalinata a gradoni del 
cimitero. I lavori hanno ri-
guardato la posa di pietre di 
porfido, lo spostamento dei 
servo scala sulla scalinata 
di sinistra, piccole modifi-
che alle pedate laterali, la 
modifica delle fondazioni 
dei nuovi vialetti, la posa di 
alberelli lungo la scalinata e 
la realizzazione di corrima-
no ai lati della scalinata in 
modo da facilitare l’accesso 
anche alle persone anziane. 

I lavori sono stati appena 
chiusi e sono costati 232.000 
euro. “Finalmente stanno 
terminando, lavori che han-
no incontrato difficoltà. Noi 
abbiamo voluto ascoltare i 
cittadini ed alla fine abbia-
mo seguito i consigli emer-
si nell’assemblea pubblica 
per togliere il muro posto 
in mezzo alle scale. Quando 
si va a toccare un cimitero, 
bisogna sempre stare molto 
attenti – spiega il sindaco 
Francesco Ferrari – per-
ché si va a toccare da vicino 
la sensibilità della gente. 
Il cimitero è un luogo da 
tenere caro e da rispettare 
perché altrimenti si rischia 
di urtare la sensibilità dei 
cittadini. Ora possiamo dire 
di avere un bel cimitero, lo 
abbiamo abbellito, abbiamo 
una scalinata in porfido che 
è il fiore all’occhiello del ci-
mitero che dà ampio spazio. 
Abbiamo messo comunque 
dei corrimano lungo le scale 
e abbiamo posto dei pini e 
aiuole per abbellire la sca-
linata. Mancano solo i servo 
scala che porremo a sinistra 
del cimitero per gli utenti 
invalidi”.  Alla fine il risul-
tato è stato quello di dar 
retta ai malumori espressi 

CONCLUSI I LAVORI AL CIMITERO COMUNALE

Parre: gradoni, aiuole e finalmente… pace

dalla gente e di eliminare le 
barriere architettoniche nel 
cimitero. 

Così il muro ballerino, 

prima previsto in parte a 
sinistra lungo la scalinata, 
poi messo in mezzo dalla 
sovrintendenza a tagliare 

in due la scalinata, ora è 
scomparso e forse anche lui 
ora troverà pace nel campo-
santo di Parre.

(AN.CA.) Un ri-
mando e una revo-
ca i punti più im-
portanti del Con-
siglio Comunale 
di Villa d’Ogna di 
venerdì 16 marzo: 
l’approvazione del 
bilancio Ë stata 
rimandata ad una 
seduta successiva 
ed Ë stato revoca-
to l’accordo-quadro con la 
Parrocchia sul progetto di 
costruzione della piazza e 
dell’Oratorio.

“Lo slittamento dell’im-
portante adempimento rela-
tivo al bilancio 2007 - spiega 
il sindaco Angelo Bosatel-
li - è dovuto ad una gradita 
sorpresa: dallo Stato è ar-
rivato all’ultimo momento 
un contributo calcolato in 
base alla consistenza della 
nostra popolazione infan-
tile, che supera il 5% della 
popolazione totale; risorse 
che non avevamo calcolato 
in fase di preparazione di 
bilancio, quando avevamo 
invece pensato di applicare 
l’addizionale regionale dello 
0,2% contando in un’entrata 
di circa 30.000 euro. Que-
sto trasferimento inatteso 
ci consentirà dunque di non 
applicare questa addiziona-
le, ma per questo bisognerà 
ritoccare il bilancio, che ap-
proveremo comunque prima 
del termine previsto, per la 
fine di aprile. Quanto al-
l’ICI, non l’abbiamo toccata: 
rimarrà invariata la tassa 
degli anni scorsi”.

Durante la stessa seduta, 
con apposita delibera vota-
ta anche dalla Minoranza, 

Ë stato revocato 
l ’accordo-quadro 
stipulato con la 
Parrocchia negli 
anni scorsi finaliz-
zato alla costruzio-
ne dell’Oratorio ed 
alla realizzazione 
della piazza.

“Un atto dovuto 
- dice il Sindaco 
- dal momento che 

la Sovrintendenza non ap-
prova il progetto in quanto 
il nuovo Oratorio sarebbe 
troppo vicino all’antico San-
tuario restaurato di recente. 
Questo però non ci vieta di 
pensare ad altre possibili-
tà: ritorneremo, in perfetto 
accordo con la Parrocchia, 
a discutere sul vecchio pro-
getto, quello di realizzare 
l’Oratorio nei locali del Cen-
tro Sociale, nella convinzio-
ne che anche la Minoranza 
non sia più così contraria 
all’idea che il Comune ceda 
alla Parrocchia questi loca-
li. Del resto Villa d’Ogna ha 
bisogno di un Oratorio, così 
come il paese ha bisogno di 
una piazza degna di questo 
nome”.

Anche il parroco don Lui-
gi Zanoletti sta pensando 
a soluzioni alternative: “In 
questo senso daremo il via 
ad una serie di incontri nei 
prossimi giorni. 

Ristrutturare l’esistente 
sarebbe un po’ come buttare 
via i soldi perchè non sa-
rebbe una soluzione; meglio 
forse comprare il Centro So-
ciale, ma bisognerà ancora 
pensarci e ponderare bene 
le cose, ed è quello che fare-
mo”. 

VILLA D’OGNA 

Convenzione oratorio: 
si ricomincia da capo

Angelo Bosatelli

(b.c.) Hanno dato prova di grande talento i giovani musi-
cisti delle 14 Bande giovanili che hanno partecipato all’ot-
tava edizione di ‘Giovani in concorso’ il concorso nazionale 
organizzato dal Corpo Musicale di Costa Volpino, rivolto 
alle scuole di musica ed ai corsi di orientamento musicale 
organizzati da complessi bandistici. Le esecuzioni del-
le junior band erano divise in due sezioni, secondo il 
grado di difficoltà dei brani eseguiti. Ogni band doveva 
eseguire un brano d’obbligo e uno a scelta, in più era 
facoltà di ciascun complesso musicale eseguire un bra-
no di riscaldamento. 

I ragazzi, dagli 8 ai 18 anni, hanno suonato i loro 
pezzi davanti a un pubblico appassionato e a una 
giuria qualificata composta da illustri e prestigiosi 
maestri del panorama bandistico italiano: Arturo 
Andreoli, presidente nazionale della sezione italiana 

della W.A.S.B.E (World Association for Symphonic Bands 
and Ensembles),  Michele Mangani, compositore più volte 
premiato in concorsi nazionali e internazionali di composi-
zioni originali per banda,  Angelo Bolciaghi direttore sta-
bile della marchigiana ‘Fermo orchestra Fiati’. Il giudizio si 

è basato su criteri stabiliti che prevedono l’intonazione, la 
ritmica, la dinamica, l’interpretazione, il bilanciamento, la 
qualità del suono, l’articolazione, il fraseggio e la postura 
del corpo e la disciplina. 

Il presidente di giuria M° Arturo Andreoli ha sottolineato 
quanto sia importante gratificare i piccoli bandisti per 
la promozione e l’avvicinamento dei giovani alla musica 
e premiare l’impegno per l’assidua partecipazione alle 
prove e allo studio della musica dei ragazzi delle junior 
band. 

I complimenti alle Bande giovanili di Parre, Casnigo 
e Selvino dirette dal M° Alessandro Brignoli e alla 
Bandana di Villa d’Ogna diretta dal M° Paolo Bonicel-
li, che si sono esibite nella sezione B del concorso con il 
brano d’obbligo ‘English Folk Suite di Elliot Del Borgo, 
con Friday Harbor di Mark Williams e Wind Mountain 
Overture di Steve Hodges.

Bande Giovanili in concerto

Nelle foto:

- a sinistra la Banda 
  di Casnigo
- sopra la Banda di Parre 
- a destra la Banda di 
  Villa d’Ogna 


